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LETTERA CIRCOLARE

-Ai Sigg. Ispettori Regionali ed Interregionali dei Vigili del Fuoco


  LORO SEDI

-Ai Sigg. Comandanti Provinciali dei Vigili del Fuoco


  LORO SEDI

e, p.c.:
-Al Ministero dell’Ambiente



  Via della Ferratella in Laterano, 33 - Servizio I.A.R. - 



  00133 - ROMA
OGGETTO:
Mancata reiterazione del decreto-legge di modifica al D.P.R. 175/88 sui rischi di incidenti rilevanti - Chiarimenti.-


La mancata reiterazione dell’ultimo decreto-legge di modifica al D.P.R. 175/88 interrompe l’attività di esame dei rapporti di sicurezza avviatasi presso i Comitati Tecnici Regionali ed Interregionali dal gennaio 1994, ai sensi del citato D.P.R. 175/88.


Tale attività che, seppure con non poche difficoltà, si è andata consolidando ed assestando a seguito del costante susseguirsi dei decreti-legge di modifica deve pertanto essere sospesa in attesa della definizione della norma da concordarsi tra le parti interessate nelle sedi idonee.


Viene richiamata, nel transitorio, la vigenza sia del D.P.R. 175/88, che vede il C.N.VV.F. impegnato quale organo tecnico, che del D.P.R. 577/82 e successivi decreti applicativi che vedono gli uffici territoriali del C.N.VV.F. impegnati nell’espletamento dell’attività relativa alla approvazione preventiva dei progetti di nuovi insediamenti o modifiche degli esistenti, ed alle successive verifiche e controlli finalizzate al rilascio del Certificato di prevenzione incendi.


Si ricorda che quest’ultima attività comporta una esplicita richiesta che va correttamente formalizzata dai titolari dell’attività ed espressamente condotta ai sensi della normativa di prevenzione incendi.


Nel caso di attività soggette al rilascio di concessione petrolifera si evidenzia, altresì, che il comma 4 dell’art. 4 del D.P.R. 420/94 prevede che il parere sul nulla-osta di fattibilità, rilasciato dal Comitato Tecnico Regionale o Interregionale, venga trasmesso al Ministero dell’Industria, Commercio e Artigianato quale parere del Ministero dell’Interno ai fini della sicurezza antincendio.


In tale caso il suddetto Comitato va integrato da un funzionario del Dipartimento di Pubblica Sicurezza del Ministero dell’Interno, da un funzionario tecnico designato dalla Regione e da un esperto indicato dal Ministero dell’Ambiente.


Per quanto riguarda l’esame di istanze da parte degli uffici territoriali del C.N.VV.F. e relative ad attività rientranti nell’ambito di applicazione degli artt. 4 e 6 del D.P.R. 175/88, che possono comportare rilasci di sostanze pericolose per caratteristiche di tossicità o nocività, la sicurezza antincendi deve essere integrata con il parere delle Autorità competenti in materia.


Si ricorda, altresì, che per tali attività i fabbricanti sono tenuti a conformarsi anche a tutte le disposizioni vigenti in materia di sicurezza sul lavoro ai sensi dell’art. 1 del D.P.C.M. 31 marzo 1989.


Al fine di rendere il parere sulla sicurezza antincendi in armonia con le altre disposizioni in materia di sicurezza, gli uffici territoriali del C.N.VV.F., nell’esame delle istanze in argomento, richiameranno ai titolari delle attività tali obblighi di legge.




L’ISPETTORE GENERALE CAPO




(Dott. Ing. Paolo ANCILLOTTI)
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